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Sovraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Prov. LU MC 
Di seguito si forniscono i chiarimenti richiesti: 
 La Cava “Bucino Col Dal Tovo”, oggetto del presente piano di coltivazione è attiva dal 2015, 

con autorizzazione n. 180 del 09/06/2015; 
 La cava denominata “Bucino” coltivata nella zona “A” (vd. planimetria catastale 1 allegata), è 

stata attiva dagli anni 80 fino al 2014; 
 Dal 2015 la cava “Bucino” (zona “A”), unitamente alla zona “B”, viene denominata “Bucino 

Col Dal Tovo” e autorizzata a coltivare a giorno con la citata Det. 180/2015; 
 A Ovest dell’attuale “Bucino Col Dal Tovo”, sono presenti due ex cave inattive denominate 

“Col Dal Tovo” (vd. planimetria catastale 1 allegata); quella evidenziata in rosa “Col Dal Tovo 
- ex Migliorini” e quella evidenziata in verde “Col Dal Tovo - ex Battelli”; 

 Nelle documentazioni allegate alle varie autorizzazioni di coltivazione e ripristino ambientale, 
sono stati indicati Fogli e Mappali in disponibilità delle aziende e non unicamente i Mappali 
oggetto di coltivazione o ripristino ambientale; 

 Alcuni Mappali indicati nel ripristino delle ex cave “Col Dal Tovo”, si ritrovano anche in 
disponibilità della “Bucino Col Dal Tovo”, perché originariamente la ditta Migliorini e Bertacchi 
srl, gestiva entrambe le cave e pertanto, nelle relative autorizzazioni “Bucino Col Dal Tovo” 
(coltivazione) e “Col Dal Tovo” (ripristino), la ditta ha indicato tutti i mappali in disponibilità; 

 Per chiarezza, nella planimetria allegata (planimetria catastale 2), sono evidenziati i Mappali di 
coltivazione della “Bucino Col Dal Tovo” oggetto del presente piano di coltivazione in galleria e 
a giorno, dal quale si evince che questi non coincidono con quelli del ripristino delle due ex 
cave “Col Dal Tovo”: 
 Foglio 47, Mapp. 155 e Foglio 35 Mapp. 678-164-679-827-659-641-657 - Mappali 

interessati dall’attuale progetto di coltivazione della cava “Bucino Col Dal Tovo”  
 Foglio 35, Mapp. 635-773-775-640-719 - zona di ripristino della cava “Col Dal Tovo ex 

Migliorini” 
 Foglio 35, Mapp. 638-639-640-718 - zona di ripristino della cava “Col Dal Tovo ex 

Battelli”. 
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PLANIMETRIA CATASTALE 1 - perimetri autorizzati con Det. 180/2015

Cava Col dal Tovo - ex Battelli inattiva Cava Col dal Tovo - ex Migliorini inattiva

“A” cava Bucino attiva dal 1980 al 2014

PLANIMETRIA CATASTALE 2 - progetto attuale “Bucino Col dal Tovo”

“A+B” cava Bucino Col dal Tovo attiva dal 2015

coltivazione a cielo aperto coltivazione in galleria



 
 
 

 Parte del piazzale della cava “Bucino Col Dal Tovo”, è costituita da inerti; materiale di scarto 
che verrà utilizzato alla fine della coltivazione, per il recupero morfologico e il ripristino 
funzionale al riutilizzo del sito; 

 La richiesta della presente istanza è di 5 anni; i tempi di coltivazione saranno conformi a 
quanto indicato nel PABE di riferimento; 

 Per quanto riguarda la richiesta del progetto di ripristino in fasi, si rimanda alla integrazione del 
Dott. For. Claudio Lorenzoni (All. G)  

 Relativamente al Solco del Melo, si specifica che nel progetto di coltivazione e nella 
successiva fase di recupero e ripristino (Tav. 7 e stralcio seguente con evidenziato il corso 
d’acqua censito ai sensi della L.R. 79/212), non si interferisce con lo stesso.  

 

 
 
 Per la coltivazione a giorno della cava “Bucino Col Dal Tovo” è rimasta una superficie 

ristrettissima 16x24 m; sia il PABE che il PIP, hanno previsto lo sviluppo della cava in 
sotterraneo.  
Trattandosi di coltivazione di Pietra del Cardoso, si possono prevedere “gallerie ristrette”, 
ubicate nelle zone di materiale commerciabile non fratturato, seguendo le procedure di 
controllo e di lavoro, imposte dal dipartimento ASL e dimensionando eventuali interventi di 
messa in sicurezza preliminare, a garanzia della stabilità del tetto e delle pareti laterali. Si 
allega integrazione del Dott. For. Claudio Lorenzoni (All. G) che chiarisce i rapporti tra gallerie 
e soprasuolo. 

 Si allega il fotoinserimento delle gallerie specificando che il progetto di ripristino prevede 
gallerie completamente tombate e pertanto, non visibili a ripristino effettuato; 

 
 
 
 
 
 
 



gallerie “a-b”, tetto di scavo sotto la quota dell’attuale piazzale superiore

le gallerie “a-b-c”, verranno completamente tombate

galleria “c” con tetto di scavo a +m 351 (+m 3 rispetto a piazzale superiore)

simulazione apertura gallerie cava Bucino Col Dal Tovo - stato iniziale

simulazione gallerie cava Bucino Col Dal Tovo - stato ripristinato

ingresso
galleria
“c”

ingresso
galleria
“c”

tombato

ingresso
gallerie
“a-b”

tombato

ingresso
gallerie
“a-b”



Parco Alpi Apuane 
Studio di incidenza. Si allega lo studio di incidenza redatto nel 2019 per il mantenimento 
dell’attività estrattiva nelle cave “Bucino” e “Col dal Tovo” autorizzato con PCA 14/2014 e D.D. 
180/2015. Tale studio è relativo ad una coltivazione autorizzata a cielo aperto che, nel presente 
progetto, viene ridotta contestualmente allo spostamento della galleria, mitigando l’impatto sul 
paesaggio.  
Si allega una nota integrativa (All. G) redatta dal dott. Forestale Claudio Lorenzoni, che esclude 
interferenze funzionali con habitat e specie dei siti Natura 2000. 
 
Ripristino intermedio; materiali e cronoprogramma. Si rimanda alla integrazione del Dott. For. 
Claudio Lorenzoni (All. G), dove si specificano gli interventi di sistemazione intermedi, e le 
tempistiche di attuazione: 
 

attività 
Tempi di attuazione  

(dal rilascio dell’autorizzazione) 

sistemazione dell’area di cava attiva, per 
limitare la percezione di disordine, attraverso 
la rimozione di mezzi e strumenti non 
strettamente necessari (utensili e filo usato)  primo anno  

Rinverdimento del gradone a quota media di  
+m 364.50 a monte del piazzale superiore 
Pulizia fronti superiori e tratto prospicente 
fosso del Melo per una profondità di circa 5-10 
m (non interessati dalla coltivazione) 

secondo anno 

Rimozione derrick di colore giallo posto a 
quota di +m 318 circa 

terzo anno  

Rimozione Cassone camion  quarto anno  

Rimozione Box n. 2 piazzale inferiore quinto anno  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (firma e timbro professionale) 
 
 
 

 
 




